
Comunità responsabili,
speranze possibili
Presentazione rapporto
dati sulla povertà 2025

venerdì
giugno 2026
ore 17.3012

Palazzo Montani Antaldi
Pesaro, via Passeri 72 



Wi-Fi
Nome: Auditorium

Password: 12345678



Introduzione

Comunità responsabili, speranze possibili
Report dati 2025

Segui le slides del report 
sul tuo telefono!



1. Dati generali

Comunità responsabili, speranze possibili
Report dati 2025



Persone incontrate e persone raggiunte



Genere dell’utenza



Nazionalità dell’utenza



Classe di età ed età media

Classe modale

fra i 45 e i 54 anni

Età media

49,4 anni

Rispetto al 2024, aumento significativo 
delle persone fra i 18 e i 35 anni: da 308 a 387.



Tipologie familiari e relazioni abitative
Nel 2025: 47% nuclei unipersonali 

in leggero aumento

Unendo il dato delle persone sole con quello delle persone in coppia,
si raggiunge circa il 65% del totale;

Una povertà che non investe più solo le famiglie numerose, 
ma che coinvolge anche i nuclei unipersonali e le coppie.



Minori

Figli minori conviventi

Figli minori non conviventi

Figli minori rimasti in patria

1.386
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Tipologie di bisogni



Numero dei bisogni
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Totale degli interventi dal 2021 al 2025



Ascolto
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Mensa 454



Consulenze figure professionali
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Sanità

947 interventi

121 persone seguite all’interno del progetto Gerico

di cui 51 inserite nel 2025



Rapporto Caritas Italiana

Aumento del 154% dei disturbi depressivi
tra le persone accompagnate dalla rete Caritas

Crisi profonda e sistemica

impatto dei determinanti sociali della salute e limiti di
una visione esclusivamente biomedica del fenomeno 



Focus 1 -  Migrazione e Povertà
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Nazionalità dell’utenza



Provenienza

986 persone

42% continente africano

28% altri Paesi europei

15% Paesi sudamericani

15% Paesi asiatici



Classe di età e nazione di cittadinanza

I tempi 
delle migrazioni

Marocco e Algeria: over 45

Romania e Moldavia: 35 - 45

Bangladesh e Pakistan: under 45
fascia prevalente 18-34 anni



Il 23% delle persone straniere incontrate dal CdA
diocesano nel 2025 è in attesa per il rilascio o il

rinnovo del permesso di soggiorno.

Di questi il 64% non ha ancora formalizzato la
domanda d’asilo. Sono persone provenienti
principalmente da Pakistan, Perù e Tunisia.



Patto sulla migrazione e l’asilo
12 giugno 2026



9 REGOLAMENTI + 1 DIRETTIVA su 4 pilastri:

Pilastro 1: Controllo rafforzato alle frontiere esterne e
gestione digitale (screening e border procedure)
Pilastro 2: Procedure di asilo più rapide, uniformi ed efficienti
Pilastro 3: Equilibrio tra responsabilità e solidarietà
obbligatoria
Pilastro 4: Esternalizzazione e partenariati internazionali



Implementazione in Italia - Quali preoccupazioni:
Aumento della detenzione di fatto dei richiedenti
Limitazione dell’accesso effettivo alle garanzie
procedurali
Accelerazioni delle decisioni a scapito della qualità
dell’esame delle domande
Aumento del rischio di respingimenti indiretti
verso Paesi non realmente sicuri 



“Oggi, in riva al mare, la Parola diventa concreta: qui giungono tante
vite ferite, spogliate di quasi tutto, ma mai, mai della loro dignità. 

Qui il Vangelo ci strappa dal posto comodo dello spettatore e ci pone
di fronte al fratello che arriva. 

Ci chiede se abbiamo saputo riconoscere Cristo in coloro che
sbarcano segnati dalla paura, dalla fame e dalla violenza, dopo il

deserto, la notte e il mare.” 
Papa Leone XIV



Focus 2 -  Emergenza abitativa
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Condizione alloggiativa

6,6%

49,8%

43,6%

2,9% 6,3%

90,8%



Situazione anagrafica persone incontrate dal CdA diocesano



Il 27% delle persone che vivono in un'abitazione in
affitto o sono titolari di un mutuo che si sono 

rivolte a Caritas per ricevere un sostegno economico
legato all’alloggio ha meno di 45 anni.

Crescente precarietà giovanile economica e sociale



Il possesso della casa di proprietà non rappresenta più
una garanzia di sicurezza economica. 

Questo elemento emerge anche dai dati: il 75% delle
persone che possiedono un immobile di proprietà

senza mutuo attivo e che si sono rivolte alla Caritas
per un sostegno economico ha più di 55 anni.



Crescente polarizzazione
dell'emergenza abitativa



Nazionalità persone
prive di abitazione

Nazionalità persone che vivono in
sistemazioni insicure o inadeguate

nazionalità
straniera
59,8%

nazionalità
italiana
40,2%

nazionalità
straniera
78,5%

nazionalità
italiana
21,5%



Di tutte queste persone solamente il 56,6% risulta essere disoccupato

38% occupati 2,2% pensionati 1,6% studenti 1,6% invalidi

discriminazione nell’accesso agli affitti nei confronti delle
persone razzializzate 

aumento dei costi dell’abitare rende difficile alle persone
con lavori precari e saltuari mantenere un affitto. 
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Totale interventi economici a beneficio degli ospiti 

€ 641.569,00



Dettaglio sussidi economici a beneficio degli ospiti 

€ 209.598,00



ISEE 

Secondo l’Osservatorio Statistico INPS nel 2025
l’ISEE medio nazionale si attesta intorno ai 17.600€

Il dato medio nasconde una forte disomogeneità
territoriale: supera i 20 mila euro nel Nord, 

i 19 mila euro nel Centro e i 14 mila euro 
nelle regioni del Sud e delle Isole



Dati attestazioni ISEE raccolte da Caritas

40,54% dei nuclei ISEE tra 0 e 4.999 euro

43,91% si colloca tra 5.000 e 9.999 euro

12,98% nella fascia 10.000–14.999 euro 

1,92% tra 15.000 e 19.999 euro

0,60% tra 20.000 e 24.999 euro

oltre l’80% delle famiglie
che si rivolgono alla Caritas
dispone di un ISEE inferiore

ai 10.000 euro

oltre il 15% delle famiglie
che si rivolgono alla Caritas

dispone di un ISEE superiore
ai 10.000 euro



Cosa ci indica questo 15%

l’ISEE è uno strumento valutativo importante ma parziale

Si conferma la complessità e multifattorialità del bisogno

Esclusione da sostegni economici statali



189 
persone che hanno beneficiato 

di interventi fuori target

Situazioni ad alta complessità

Progetti ed interventi di lunga durata 



28.35%
 persone che non possono accedere 

ai Servizi e/o ad altre realtà nel territorio 

persone prive di residenza
persone sprovviste di permesso di soggiorno
persone con un isee oltre soglia 
persone che non sono rientrate nella nuova misura di
contrasto alla povertà nazionale



39.69%
 persone a cui Caritas ha costruito una rete 

persone che presentano una fragilità sanitaria ma non
consapevoli e non in grado di formulare una richiesta di
aiuto congrua

attivazione e coinvolgimento di risorse territoriali 



58.59%
 persone inviate dai Servizi o dal territorio 

progetti condivisi con i Servizi di riferimento per i quali
l’intervento di Caritas gioca un ruolo importante per il
mantenimento dell’autonomia della persona

persone intercettate ed agganciate dalle varie realtà del
territorio che rischiano di trovarsi sole ad affrontare
situazione multiproblematiche



Conclusioni
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